IMPEGNI DEL CONSOLATO

Sin dal 1999 si è cercato di far conoscere la nostra organizzazione alla popolazione salentina. Abbiamo cominciato con i giornali, le televisioni locali e RAI 3 Regionale. Successivamente abbiamo cominciato a tessere rapporti con le altre associazioni salentine tipo UGAF, UNUCI, ANSE  Caritas Diocesana ed Associazioni Emigranti .Il passo successivo è stato quello di allacciare rapporti sempre più stretti con le autorità locali, Prefetto, Sindaci, Presidente della Provincia, Arcivescovo, Presidente Camera di Commercio. Abbiamo illustrato loro i nostri progetti e quali erano i nostri scopi. A questo punto abbiamo cominciato a giocare con quella che noi crediamo sia la nostra carta vincente: le nuove generazioni. 

Ci siamo presentati ai Presidi di diversi istituti a Lecce e provincia, abbiamo offerto la nostra disponibilità a collaborare con il corpo docente per illustrare ai giovani le nostre esperienze lavorative e di vita. Dopo i primi successi, che i dirigenti scolastici e i corpi docenti ci hanno riconosciuto, siamo stati in grado di ottenere da grandi aziende del luogo operanti in settori diversi la possibilità di far fare agli studenti visite guidate e stage. Il successo ha superato ogni aspettativa. Oggi stiamo interessando quanti più Istituti possibile e quante più aziende disponibili, sforzandoci anche di assecondare i desiderata dei corpi docenti e proponendo per gli studenti progetti riguardanti temi di attualità principalmente nell’ambito ambientale e sociale.

Accanto all’impegno principale I GIOVANI, ci interessiamo anche del patrimonio artistico e culturale del nostro territorio. Invitiamo i sindaci dei 97 comuni del leccese, laddove ne vediamo la necessità, a curare, restaurare e ben conservare monumenti e luoghi di interesse artistico e storico che rappresentano le nostre radici ed il lavoro dei nostri avi. 

Chiediamo a diversi sindaci di intitolare una strada del loro Comune ai “Maestri del Lavoro d’Italia”. Abbiamo ottenuto un successo che non ci aspettavamo.

Aiutiamo da tanti anni in modo concreto diverse associazioni che si interessano di venire in aiuto a chi ne ha veramente bisogno. Possiamo enumerare le principali: Caritas Diocesana, Cuore Amico.. Abbiamo anche un’adozione a distanza di una bambina etiope. 

Visitiamo con costanza e piacere i nostri Maestri del Lavoro che per motivi di salute o per età avanzata, non possono più partecipare attivamente alla vita dell’associazione.

Da diversi anni uno dei Direttivi precedenti decise di dare un riconoscimento in denaro ai figli di Maestri del Lavoro che si sono laureati o diplomati con voti eccellenti. Tale decisione continua ad esistere nonostante le difficoltà economiche.

Ogni anno in occasione del Convegno Provinciale sono premiati con medaglia d’oro e pergamena i Soci che hanno raggiunto venti anni di anzianità nel sodalizio, ed il socio più anziano che ha superato gli ottanta anni.  Dal 2009, sempre in occasione del Convegno Provinciale, abbiamo istituito una bella cerimonia per consegnare una pergamena papale ai Maestri del Lavoro e loro signore che festeggiano le nozze d’oro.

Ci siamo resi conto che ormai siamo così conosciuti nel territorio che riceviamo inviti per manifestazioni da tutti e principalmente dal Prefetto, da diversi Sindaci, dalla Provincia e da altre autorità civili, militari e religiose. 

Il Direttivo si riunisce anche più volte al mese per constatare la situazione dei progetti, quella economica e deliberare su eventuali altre iniziative.

